
 

 
 

 

 

AUGURI 

Carissimi studenti, 

famiglie, personale, 

comunità scolastica 

tutta. 

Vorrei tanto augurare a 

ciascuno di voi un Natale di 

serenità vera. Mai come 

quest’anno ci troviamo ad 

inseguirla, desiderosi di assaporarla, di viverla, ma soprattutto di condividerla. 

Stiamo attraversando un lungo periodo di rinunce. Rinunce che sono davvero faticose 

perché non riguardano “cose” materiali - ci siamo accorti che quelle non ci mancano 

poi così tanto - ma rinunce fatte di gesti, di abitudini ricche di contatti, di relazioni 

che trasmettono l’irrinunciabile… calore umano. E questo invece ci manca 

terribilmente…. da farci star male. Nessuna parola può raccontare, nulla può sostituire 

l’emozione di un abbraccio. Nulla. 

Ancora una volta, con ancora più fatica perché viene da mesi in cui di fatica ne abbiamo 

fatta tanta, ci ritroviamo a dirci che… se ce la mettiamo tutta, se teniamo duro… ci 

ritroveremo… a scambiarci ancora quei gesti, a ritrovare quelle abitudini, a riprendere 

quei contatti, a rivivere quelle relazioni, a scaldarci di nuovo cuore ed anima. E allora 

mettiamocela tutta, tutti insieme come vi dico sempre possiamo vincere la sfida. 

Proprio come ce l’abbiamo messa tutta in questi mesi e siamo, siete stati bravissimi, 

nel rispettare quelle regole che sembravano impossibili, ma che ci hanno permesso di 

chiudere pochissimo della nostra scuola. Pochissimo e per pochissimo. Bravissimi!!! 

Mi avete reso orgogliosa di essere la vostra dirigente. Continuate ora. Adesso che il 

traguardo si intravede davvero, continuate ad esserlo ancora. Qualcuno la chiama la 

luce in fondo al tunnel… a me piace pensare che là, in quella luce ci sarete tutti voi, ci 

saremo tutti noi in un abbraccio corale, finalmente senza più distanza. 

Questo Natale ha questo sapore.  

Auguro a tutti, nell’intimità delle nostre 

famiglie, di pensare e di pregustare 

quell’abbraccio corale, abbracciandovi ancora, 

per poco, virtualmente. 

Sereni giorni, di cuore. 

 

La vostra dirigente 

Mariagrazia Agostinelli 

 

 


